
CR ONA CA SO WERSIVA

IL FANCIULLOL'evoluzione

della morale

grossolane od atroci non-- vix mancano riè
vi scarseggiano. Il popolo ebreo essendo
stato sopra ogni alti a cosà bigotto consi-
dera, nella sua legge, l'idolatria , come il
più grande dei delitti. In compenso non
ha pietà alcuna pel nemico vinto. L'Esodo
condanna così a morte chiunque osi lavo-
rare al sabato (XXXII, 14), l'Eterno or-

dina di passare a fil di spada, senz'ecce-
zione, tutti gli abitanti della città di Cha-naa- n

(Dentoronomio XX, 16-17- ). Ma "se
Mun uomo batta lo schiavo suo o la sua
"schiava in modo tale che non sopravviva
"più di' uno p due giorni, l'uomo non sarà

V.

"punito dappoiché! egli l'abbia comprato cól

Scusate, o amici, ma questa e' una
vergogna! della quale sarà bene ci
sforziamo spogliarci.

E a voi compagne permettete un
modesto consiglio, da povera operaia
quale sono, che poco o nulla ho potu-

to studiare.
Ai vostri padri, fratelli, mariti, in-

namorati, chiedete sempre e cori in-

sistenza che volete, che avete diritto
al par di loro' di assistere alle riunioni,
di ascoltare le conferenze, di leggere
i libri ed i giornali che trattano dei
vostri interessi, perche' anche voi sie-

te stanche di questa vita di stenti e di

privazioni, che anche voi volete as-

surgere, alla dignità dì esseri liberi,
che in una parola volete combattere
perche' sia affrettato il santo giorno
delVaniore e della libertà. E quando
essi senza ragione si rifiuteranno con-durv- i,

denunziateli agli altri compagni
fate che ridano di loro, della loro pic-

cineria, della loro pochezza, del loro

caratteref dei loro pregiudizii che li

fanno indegni di dirsi anarchici.
Compagne di schiavitù, avanti!

B.... LA SriITAVA.

Come ogni altra cosa, la morale evolve
senza dubbio ma con una lentezza straor-
dinaria: nella cosidetta morale" civilizzata,
ad esempio, noi abbiamo ti accie numero-
se della morale barbara, a meglio dire an-

zi, le due morali si compenetrano cosi in-

timamente che torna impossibile segnare
tra le due una linea netta di confine. In-

teressantissimo sottto questo rapporto è
il Codice di Manou: la barbarie e la civil-

tà vi vanno a braccetto.
La guerra vi è, ad esempio, regolamen-

tata con uno scrupolo che è affatto scono-
sciuto all'Europa nostra contemporanea,
mentre la barbarie, la violenza, l'iniquità
vibrano in articoli numerosi: vale la pena
di citarne qualcuno.

Il vecchio codice indiano comincia dal
proclamare avanti ogni cosa la perversità
naturale dell'uomo: "La pena governa il
mondo: - difficilmente si trova un uomo che sia
naturalmente virtuoso: e per la paura della

Fra le tante questioni da risolvere, non
ultima certo, è quella dell'educazione del
fanciullo, oggi così meschina e artificiale.

Non ci sarebbe bisogno di parlare del-
l'educazione dei bimbi, cresciuti sul la-

strico della via, rincorrendo le carrozze
dei signori per domandare il soldo, con lo
spettacolo continuo del postribolo, del
giuoco sotto gli occhi, sempre udendo il
turpiloquio di chi, come loro cresciuto ed
educato, non ha potuto trovare altra occu-
pazione che quella del ladro, del souteneur
frutto di questa moralissima organizza-
zione sociale che consiglia al giovane di
soddisfare le sue brame nei postriboli
piuttostochè cercare un affetto vero; alla
giovinetta di conculcare tutti i suoi senti-
menti naturali, d'arrossire di cose ch'ella
conosce di nascosto, mentre dovrebbe

apprese come ammaestramento della
vita; e a tutti di vergognarsi dei vero, del
naturale.

Né sarebbe necessario parlare di quella
che ricevono i figli degli operai, obbligati
non alle cure della famiglia, ma al lavoro
improbo o alla disoccupazione, sempre
alla miseria.

Ma, accennate queste, le potremo com-
parare1 con quella del bimbo per vedere
quale abisso separa il riccio dal povero fin
dalla nascita, se è merito dell'uno e de-

merito dell'altro il trovarsi nelle condì-zio- ni

in cui sono, e trarre oome conse-
guenza: la necessità assoluta di un cam

"proprio denaro" (XXI, 20-21- ). Come si
vede, Jehova era già tutto riguardi per
Mammone destinato a succedergli nel re-

gno..'..:': v.

In complesso uno spirito feroce domina
come nel Codice di Manon non meno teo-

cratico, tutta la legge ebraica e più di un
vestigio di questo vecchio spirito persiste
nel nuovo testamento. San Paolo non è
egli giunto fino a consigliare la mansue-
tudine per un fine di vendetta? "Disse il
Signore: se il tuo nemico ha fame, dagli
da mangiare, se ha sete dagli da bere poi-

ché così facendo ammucchici ai sulla sua
testa carboni ardenti" (Ài Bomani XII,
19-2- 0). L'uòmo rinunzia qualche volta a
trarre vendetta umana dei suoi nemici, a
patto però che iddio tragga di loro ven-

dette divine che è quanto dire bea altri-
menti atroci. ;

pena che il mondo puo abbandonarsi alle gioie
che gli sono assegnate (Libro VII, 22).

Manou ammette dovunque la profonda

' Nell'antichità greco-latin- a esisteva una
moralità generale mólto analoga alla no

biamento fondamentale di organizzazione
sociale. -

-- Ci.

ineguaglianza della caste: "Il bramino ve-

nendo al monda si trova in prima fila . . . .

signore sovrano di tutti gli esseri." Tutto
ciò che il mondo rinserra è. proprietà del
bramino".-- - '

Il soudra (l'uomo dell'infima casta) è
stato appositamente creato per servire i

brahmini Questi possono in tutta coscien
za derubare il soudra (Libro Vili, 417),
possono anche ucciderlo senza incorrere
più che una leggerissima punizionèV ''Per
l'uccisione d'un soudra lo dwidia (che
vuol dire l'uomo nato due volte, il brah-min- o)

farà la stessa penitenza che se a-ve- ssé

ucciso premeditatamente un gatto,
una mangosta, una gazza, una rana, un
cane, un coccodrillo, un gufo o un corvo"

Quei bimbi stracciati, luridiVche, spe-
cialmente nei grandi centri, si vedono rin-

correre il cocchio d'un ricco, domandando

Al momento di andare in macchina ci

giunge da San Francisco fulminea, stra-
ziante la notizia che il compagno

GIUSEPPE CIANCABILLA

minato da tempo nella salute, logorato dal
lavoro, dalla miseria, dalla persecuzione
ha cessato di vivere in San Francisco nel-

le prime ore di venerdì 16 settembre corr.
Se si placheranno per un minuto sulla

sua tomba le ire che la parola e l'opera
sua non sempre "serene hanno scatenato,
88 il ciclone di livori settari che l'ha in-

volto avvelenandogli fino agli ultimi gior-
ni il pane, spazzandogli coli' energia l'av--

.1 1 I è in n-m t rr vti rrTI,I 1'. fruì r'fl fltZT

stra che da quella procede: giova ripeter-
lo ancora una volta, 'il progresso morale
si effettua con straordinaria lentezza e ne
diremo subito le ragioni. Per lento che sia
tuttavolta, questo progresso si compie e
importa da questo punto di vista, segna-
lare la disparizione di molte rozzezze mo-

rali, ammesse già senza scrupolo, e molte
aspirazioni generose che, formulate dal-

l'antica filosofìa hanno non poco contri-
buito a nobilitare l'ideale morale dell'u-
manità, a .sviluppare una morale più o
mòno civilizzata.

Grande era ancora la barbarie; in Gre--

di che comprare il pane, e, ricevuto il
soldo, andarsslo a giuocare eòi compagni,
con i quali scambiano un' infiuità di

4
orri-

bili insulti, quei bimbi in generale, non
couoscono chi li abbia messi al mondo,
non sanno che voglia dire una carezza,.

Per compenso il brahmino è inviolabi della legge, fuori dell'umanità. À. Spàrtà
si decimavano gli Iloti per semplice mi-

sura di precauzione; i giovani spartiati li
cacciavano e li uccìdevano; All'unico fine
di addestrarsi all'omicidio guerriero. Ari-

stotele stesso insegna che la natura degli
schiavi è congeuitamente inferiore, che è

"f ? Spettatori della vita del postribolo, sog-
getti ai disprezzo di tutti, in essi s'accu-
mula l'odio contro tutto e tutti: quando
più necessaria sarebbe l'educazione intel-
lettuale, cioè quando il cervello comincia
a pensare da sè, vanno a ricevere la loro
educazione nelle carceri dove trovano i

le: "Il re deve guardarsi bene dall'uccide-r-e

un brahmino o dal confiscargli i beni
avesse egli pure perpetrato tutti i delitti
possibiliNon v'è al mondo iniquità più
grande che quella di uccider! un brahmi-
no. Il re non deve neppur concepirne l'i-

dea" (Libro Vili, 380-281- ). permesso assoggettarli e dar loro la caccia
Gli atti che sono qualificati delitti ove

siano commessi dalle caste inferiori non
diventano che peccatucci insignificanti
quando li compie un brahmino: -; )

"Il brahmino dice il codice che sa-"z- ia

la sna passione per un uomo, non
"importa dove o per una donna in un
"carro tirato dal buoi, o nell'acqua durau- -

no dei buoni e dei forti la virtù di ricer-
care è di ritrovare in fondo alla propria
coscienza, mondi d'ogni lebbra volgare,
se stessi; i forti ed i buoni, quelli che
hanno amato e combattuto, quelli che
hanno vissuto, sofferto ed errata e dai
proprii dolori e dai proprii errori hanno
saputo spremere il mosto generoso della
boutà che sa compatire, e perdonare, Giu-
seppe Cijlncabilla apparirà senza alcun
dubbio una forza, un'intelligenza, un'ener-
gia di cui dobbiamo tutti, ammainate le
passioni,rimpiangere la perdita immatura

Se v'è qualcuno che in fondo all'anima
oltr9 al rimpianto senta l'amarezza di
avere quell energia fiaccato, di avere col-

la persecuzione affrettato eli quell'intelli-geuz- a,

di quella attività il tramonto, butti
nella fossa che si porta per sempre il com-

pagno di battaglia e d'ideali la tristizia
dell'anima, la miseria degli affetti, la gret-
tezza dei poveri odii isteriliti ed intorno
alla bara di Giuseppe Ciancabilla si rac-
colga, assolutore magnanimo delle passio-
ni a AcxrAì firrnVl onmnnì rììS

"te il giorno, dovrà bagnarsi con tutti sii
jabiti" (Libro IX, .147). Se la moglie di un;
bramiuo gli sia infedele "che il re la fac

maestri cne meci, venti anni prima li anno
iniziato come loro la vita.

E dai .carcere escono più completi: se
la prima volta ci entrarono per aver porta-

to-via un pane da una bottega, alcune
frutta da un, canestro, un portamonete da
una tasca, la seconda ci audranno per a-v- ere

svaligiato una casa, per aver ammaz-
zato in rissa un compagno, per aver ucci-
so a scopo di furto.

; Son quelli che fra qualche anno padro-
neggeranno, maltratteranno le disgraziate
che, educate come loro, si son date alla

'prostituzione, o per necessità della vita, o
per incoscienza e riterranno sacro il di-

ritto di vivere sulla loro abbiezione. ,
- Ebbene, è forse loro colpa se metteran-
no fai mondo altri esseri che per forza
delle cose non differiranno dai genitori?
No, mille volte no; la colpa è della societi
che li obbliga ad esser tali. ?

r ' "
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ir figlio dell'operaio, dopo pochi mesi
di latte avuto dalla madre, è lasciato in

acia divorare dai cani sopra una pubblica'
"piazza gremita di pubblico; che egli coa- -
"danni l'adultera ed il suo " complice ad
"essere arsi sopra un letto di ferro roven-- ?

"te" (Libro Vili, 371-372- ). Quanto ài
Brahmino "se gli arrrivi, unendosi coki

"una donna già maritata (della casfa infé- -

"riore, senza dubbio) di dar vita ad mi
gagliardo e più tenace il comune propos-

ito di tornare alla libertà dalla schiavitù,
dall'ignavia alla lotta, dalla competizione

3 dall'odio alla fratellanza ed all'amore.
" Ne trarrà conforto in quest'ora di su-

premo dolore anche la sua buona compa- -
ni nrl iTivoli ioc o mrt c a tv r Din ss-s- .

come a buona selvaggina.
A Roma, sotto Augusto, si decide ;che

tutti gli schiavi, i quali vivano sotto il
tetto del padrone assassinato, siano messi
a morte senza distinzione d'età o di sesso.

Sotto Nerone là decisione è confermata
e la si applica mettendo a morte d'un sol
colpo quattrocènto schiavi. Nel suo trat-
tato Dei Doveri, Cicerone e Ecatone il quale
nel suo sesto libro domanda candidamen-
te se in mare in caso di burrasca doven-
dosi buttare- - qualche cosa in mare si but--ter- à

piuttosto un cavallo di prezzo che
uno schiavo senza valore.

Nel suo trattato Della 'Collera, Seneca
parlando dei padroni che storpiano i loro
schiavi e li acciecano, spingendoli' per tal
modo a ritroso verso la barbarie sfacendo
per tal modo torto ,a sò stessi, non solleva
neppure la questiono d'umanità.

"Nel Satyiicón di Petronio il cancelliere
di Trimalcione legge guanto segue: 'I1
"sette delle calende di luglio sono nati
"nei nostri possedimenti di Cuma trenta
"maschi e tre femmine. Si sono portati
"dalle aie al granaio cinquecentomila mi-;"su-

re

di frumento, si sonò appaiati cin-

quecento buoi. Lo stesso giorno lo schia-"v- o

Mitridale è stato crocifisso per aver
"offeso il genio tutalare di Gaio nostro
"padrone. Lo stesso giorno si sono contati
"in cassa dieci milioni di sesterzi ..." ;

-- v C. Letoueneau,

AVVISO
Ilaccomandiamo vivamente ai compagn

delle diverse localUa degli 'Staii Uniti di
mandarci spesso delle interessanti corrispon-
denze sul movimento operaio e sulla propa-
ganda nostra e fare in modo che ci pervenga

"figlio, espierà il suo fallo con una puri--,

"ficazione di tre giorni" Libro IX, 59-61-
).'

E sempre lo stesso regime dei due pesi
e delle due misure D'altronde il marito
brahmino ha in certi casi il diritto di co--,;

custodia ai fratellini poco più grandicelli'
che, s'intende, pensano più ai loro giuc

fonde, vivissime le nostre condoglianze
coll'espressione di tutto il nostro affetto,
di tutto il nostro dolore,

, , La Cronaca Sovversiva!

chi che al marmocchio.

stringere la moglie all'adulterio, magari,
complicato d'incesto:

"Quando non si hanno figli la progerà-- i
"tura che si desidera può essere ottenuta
' coli' unione, convenientemente autorizz-
ala, della sposa con un fratello od altro

A due o tre' anni comincierà a ruzzolar
per la .strada, a imparare tutti i vizi che
i più grandicelli hanno appreso, da chi li
precedeva, e così fino a sei o sette anni.
Allora comincierà ad andare a scuola, do-

ve, pur trovandosi in ambiente alquanto

25 'congiunto" (Libro IX, 59-61- ).
" ;

Abbiamo posto in vendita, presso il lo-

cale Circolo di Studi Sociali, al prezzo di
TXTrTT'0 0"YTTT 1 ì H! . i

.migliore e anzi, forse pur guasto, princi--

In compenso questo codice sacro così:
largo quando si tratta della vita umana e
di quelli che noi chiamiamo i costumi, si
occupa con sollecitudine dei prestiti, dei
debiti, dell'interesse del denaro, delle cau-

zioni, dei depositi, ecc. '

Si preoccupa insomma della moralità
commerciale specialmente, la quale del
resto è stata, quasi dappertutto, fissata
per la prima. Prima il denaro, la vita poi!

Quantùnque nella Bibbia il senso mo-

rale siagià più elevato, le prescrizioni

liiìujj owum ia uupia,, i interessante
opuscolo

VERSO IL COMUNISMO

Lo raccomandiamo vivamente ai com-

pagni ed ai lettori tutti come un'opera
buona e di chiara propaganda libertaria.

pierà a sentire quasi inconsciamsnte, il
peso della propria miseria e pel contatto
di bambini borghesi, e pel trattamento
dell'insegnante, che, avendo avuto esso
stesso una falsa educazione ed essendo
un salariato, non può adempire al suo im-

pegno come dovrebbe. ?

iD'aitronde da una parte sta l'influenza
deleteria dell'educazione, ricevuta neglino sempre non piu tardi del lunedV.


